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GIORNALE DEL PARTITO D' AZIONE 

AZIONE TOTALE 
Oggi non è più tempo di parole, per 

quanto' nobili e grandi esse siano . Oggi 
bisogna agire; e agire neUa situazione dif
ficile e sfavorevole in cui ognuno si trova. 
Chi attende i tempi favorevoli all'azione, 
t1·ove1·à che le circostanze non gli daranno 
mai totale sictuezza e quindi non si espor
rà mai e chiamerà prudenza la sua vi
gliacca pigrizia. n nostro partito si inti
tola molto opportunamente «partito d'a
zione ». Cioè non }Jartito dove si fanno 
de1le chiacchere, dove si svolge· dell'acca
demia, dove in sostanza manca la robustez
za e la coerenza del vero carattere. Nosh·i 
ideali sono la giustizia e la liber!_à: oggi 
la libertà è minaciata mortalmente e biso
gna difenderla conh·o i nazis;t:i e contro i 
fascisti. Ebbene: la libertà non si difende 
che con atti di sacrificio e di rinuncia. 
Un 'idea politica è viva se si traduce in 
azione. e non azione a metà, ma azione to
tale, fatta cioè di convinzione e di dedi
zione suprema. Guardando intorno, scor
giamo. troppe etichette politiche che pre
tendono di essere vive ma che non danno 
tuttavia segno alcuno di vita: qualche riu
nioncina, qualche disquisizione, qualche 
programma, ma poi prudenzt;~. fino an~ i
nerzia; valutazione suprema del proprio 
comodo, timore di compromettersi; per 
questi cosiddetti uomini, l'occasione buo
na non si presenta mai e dicono che chi 
anche minimamente si impegna deve es
sere considerato un temerario. Ora è bene 
parlar chiaro: oggi è il momento di pro
yarci. Le forze politiche sterili che oggi 
si pe1·dono in parole inconcludenti segna
no così la loro fine; solo le · forze politiche 
>ehe dimostrano di essere vive oggi, meTi
teranno di fiorire domani. Soltanto la ~oro 
voce potrà essere ascoltata; la libertà ha 
bisogno non -di megafoni che vadano ri
petendo su mille toni diversi la parola 
libertà, ma invece di apostoli pronti a dare 
ad essa la testimonianza della loro vita. 

Bisogna che il nostro ideale sia nobil
. mente servito, con dignità e con sacrificio, 
da uomini integri e . saldi, senza via di 
ritorno. G. AMENDOLA 
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IL [OMITATO DI UBfHAliOHÉ ftAZIOBALE . 
Il comitato nazionale dei partiti anti

fascisti si è trasformato, per le pTesenti 
circostanze. in comitato di Liberazione na
zionale . n compito che tale comitato si 
propone è evidentemente la lotta per la 
liberazione· dell'Italia dal fascismo e daJ 
nazismo; questa lotta è una vera e propria 
guerra; i comitati regionali e provinciali 
di Liberazione ispireranno a questo com
pito la loro atti vita. Tutte le forze del 
Partito d'Azione, inquadrate nei suoi grup
pi, se si tratta di forze civili, opplu·e nei 
repa1·i:i di patrioti, collaboreranno a que
sto scopo comune. Gli ideali che il Par
tito persegue esigono da ciascun compg,:~no 
un atteggiamento sc.hietto e coraggioso. 
~essuno pensi dunque che l'attività del 
Partito sia in contrasto colle finalità co
muni. La vitalità deJ PaTtito si .esprime1·à 
anzi nel fattivo appm·to che avremo dato 
alla· guena pel' la liberazione; questa è 
appunto la nostra guerra. 

GUERRA ALLA GERMANIA 
Il comitato di liberazione nazio1iale .ha 

espresso la sua approvazione per la dichia
razione di guerra fatta alla Germania. dal 
governo Badoglio. Le nostre riserve su que
st'ultimo sono note: ma la guerra nlla 
Germania è nella logica del nostro punto 
di vista politico. Siamo convinti che la 
Germania persegue scopi imperialist:r:i; 
siamo convinti che essa mira· ad instaw u,r~ 
la tirannia in tutta Europa; essa sop;·at
tutto ha calpestato e calpesta le libere na ~ 
zioni seguend"{) la politica della forza. No i, 
siamo pér la libertà dei popoli, piçcoli u 
grandi che siano. Sono troppi i delitti. tlel
lçt Germania, perchè noi non si debba 1-'ro~ 
vare un senso- eli rivolta mor.ale cont1:~ di 
essa. E' anche ovvio pensare che l'lttt.lia 
avrà nell' Europa. eli -domani quel' posto 
che le meriterà la sua partecipazione nll:t 
guerra contro la. Germ~nia; 1~oi, sç>pr.:t, a 
questo motivo di utilità nazionale, amia
mo pensare che solo oggi, con questo stato 
clj, guerra, abbiamo scelta la nostra strada 
giusta, quella richiesta. dalla nostra· visione 
morale della vita e dalla, nostra linea po
litica. 
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QUELLO. CHE SI DEVE FARE 
Continuiamo a indicare sia ai compagni del par

tito che a lutli ·gli italiani le varie maniere in cui 
debbano orientare la loro azione, a seconda delle 
varie situazioni in cui essi si trovano. 

I GIOVANI DELtE CLASSI l92J E 1925: Non 
devono assolutamente rispondere a nessuna chia
mala del pseudo-govemo di lVIussolini; il presen
tarsi comporterebbe una grave mancanza di di· 
gnità ed anche un sicuro pericolo di finire quali 
ostaggi nelle mani dei tedeschi. Sarà bene invece 
che· i giovani delle classi anzidette vadano ad ac
crescere le -file dei patrioti; provvedano comunque 
a non farsi trovare~ avranno in tutte le loro ne
<'essità l'appoggio e l'assistenza dei Comitati ·pro
v.in(·iuli di liberazione nazionale. Non temano rap
Jne:-.aglie nelle loro famiglie; tali rappresaglie sa
ranno i1npossibili se nessuno dei. CO>'critti si pre
.;;entet·à ~ inoltre i t•ompagni incaricati di neutra
]jzzare le spie fasciste presteranno tutta la loro 
opera; qualche buona lezione fo1·nita in tempo 

' farà passare la voglia di fare la spia a qualsiasi 
delinquente fascista. 

LE DO'l\.i\E: Provvedano a procacciare viveri, 
danaro e vestiario a tutti i militari ('he ne abbi
sognano; favoriscano, quando possono, la fuga 
di nostri soldati c&tlu.ral.i dai tede::;dli o dei pri
gionieri anglo-americani; cerchino e offrano al
loggio e vitto ai molti che oggi dehbono ancora 
r·estare na;-;costi; !'i occupino delle famiglie dei 
perseguitati politici e di quelle dei wilitari o dei 
] avoratori deportati in 'Germania; raccolgano quan
te più informazioni possibile sulle . intenzioni dei 
trdesehi e dei fa!ieisti per salvare vite preziose di 
patrioti e per sma::cherare in tempo l'opera ne
fanda delle spie; vigilino, per quanto loro riesce, 
i passaggi delle traclotle di deportati sia cìvìli che 
l11ilitari, nelle stazioni, per portare dove possono 
un aiuto materiale e qualche parola di ineorag
l!Ìamento; coordinino organizzativamente la loro 
alliv.ità, perchè ::;ia più effi<·ace, e lavorino :in co
stante ·intesa coi comitati provinciali dì libera
zione nazionale. Rivolgia'110 un pensiero di com
mossa gratitudine a tutte le donne ital!ane ehe_, 
in questi giorni, hanno manife Lato tutta la no
biltà dellot·o animo e la generosità del loro cuore. 

GLI EBREI: Poichè a loro cadeo, i tedeschi po
tranno prendere decisioni crudeli ( eome è già 
avvenuto in alcune duà dell'Italia) occorre che 
essi ~ si rifugino lontano dall'abitato oppure cam-

. ),ino dttà fornendosi di c.arte d'identità false, al
lo scopo di non essere individuati; naturalmente 
avranno tutto l'appoggio dei compagni ilei par
tito , come dei comitati provinciali. 

GLI OPERAI: Si guardino sempre dal rh,chi~ 
della deportazione o della requisizione forzata; 
se costretti a lavorare per i tedeschi, boicottino il
più possibile; eliminino dalle loro fabbriche le 
l'pie fasciste; facciuno agire le commissioni di 
fabbri('a come organi di difesa e di offesa contro 
i tedeschi e conu·o i fascisti. Gli operai sono più 
in grado di alu·i di inutilizzare o di far stompa
rire automezzi, strumenti ed armi c.he debhon-n 
servire ai patrioti o che devono essere tolte. di 
mano ai tedeschi. 

I SACERDOTI: Con lo zelo che li distingue. 
siano di aiuto ai giovani che debbono darsi alla 
maf'chia; raccolgano aiuli dai più abbienti; prov
vedano i patrioti del necessario, per quanto è in 
loro potere; sorl"eggrmo la fiducia ilella popola
zione. guidandola affinchè non smarrisca la C'hiara 
v-if'ione delle cose; raccolgano e inviino a ~·hi 
di dovere tutte le informazioni utili eli cui ver
ranno a conoscenza. 

I PATRIOTI: Sono, in questo momento, i mi· 
gliori figli d'Italia. Per quanto sia grande il loro 
impeto battagliero, pensino che ogni azio!1e riesce 
soltanto se è Qpportunamente vagliata e ponde
rata; moderino quindi ogni loro iniziativa a van
taggio d'una disciplina comune; diano ma simo 
peso ai collegamenti. che consentano loro di rice
vere rapidamente orcliu.i e indicazioni; usino tulle 
le precauzioni per non esporre· a rischio mortale, 
senza adeguato motivo, la vita dei loro compagni. 
Siano sicuri che hanno tutto il fattivo appoggio 
delle parti vive del paese e che è con loro l'anima 
di tutti i veri italiani. · 

Liberalismo e Partito d'Azione 
Il liberalismo mira oggi in Italia a restaurare 

ed a garantirè quel complesso di i.~tituzioni che, 
formando u.na solida struttura statale, consentano 
a tul/e le lendenze ed a tutte le esigenze di espri
mersi legalmente; i liberali pensano a 'fare in 
maniera che tuili, dai cattolici sociali ai comuni
sti, possano far sentire la loro voce; così contdno 
che, quando ww maggioranza sicura e ragionata 
si sia costituità attorno ad una soluzione, le mi
noranze abbiano iwn solo il dovere negativo di 
sottomettersi, ma anche quello positivo di colla
borare. 

Quest' esigenza liberale rivolta a garantire la 
struttura della vita politica da ogni aggressione 
violellla è profondamente sentita dal Parti.to d'A
zione. Ma esso gittdica i liberali più oome -uomini 
di governo che come uomini di partito. Piero Go
betti ~crisse: « La mente del capo-partito mani
festa la ~ua originalità nel momento in cui le vo
lontà individuali esprimono non già la maturità 
delle loro coscienze, ma la loro logica politica. 
All'uomo di governo spetta un compito di secon
-lo grado, osf,ia il coordinare le forze esprimen
dpne una legge che è d'interesse generale solo 
iu quanto è il risultato di atteggiamenti contra
sttmti: Per il partito una considerazione dei ri
.çultati è appena un elemento di calcolo e di pre
visione; nÌ:entre il · capo partito è in un senso 
preciso e ristretto il tribuno, l'uomo di governo 
è il diplomatico )) . 

Ci sembrrr {lp punto che i liberali s'attengano 
più ad una visione statica della vita politica che 
non ad una visione dinamica; finiscono per es-
8ere più dei diplomatici che degli uomini di par
tito. Noi, pu~ appFezzando debitamente il com
plesso delle istituzioni e cioè il valore della strut
tura nello stato, ci sentiamo anche spinti imme
diatamente alla impostazione di problemi contin
genti, la cui soluzione ci sembra particolarmente 
urgente: è appunto il caso del problema sociale; 
e sentiamo l'esigenza di dare soluzione a questi 
problemi con intervemi rivoluzioiwri. In tal modo 
si.amo spinti ad arricchire la stessa struttura delle 
istituzioni e ad imprimerle una dinamica di po
tenziamento. Nè c'è contrasto fra la nostra accet
tazione della struttura ·liberar~ dello stato e l'a
dozione dell'intervento rivoluzionario; infatti qll e
st'ultimol mentre spezza la struttura liberale, im
mediatamente la ricostruisce .su più ampie basi; 
nè .la struttura liberale funge da impedimento, 
quanto piuttosto da approfondimento e da siste· 
mazione dell' apporto rivoluzionario . In tal modo 
la giustizia sociale integra la libertà, la rende con· 
creta e la costringe al progresso. L'uomo di go
verno parlerà certo con maggiore pacatezza: ·ma 
è l'uomo di partiio che impedisce all'uomo di go
uerno di sostare; invece lo incalza e lo urge' con 
tutta la sua passione . Così le condizioni dell'uma
nità progrediscono senza fine. 


